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Indice sintetico delle principali variabili economiche tra il 2007 ed il 2018

*è un indice composito calcolato come somma dei valori indicizzati al 2007 di alcune importanti variabili macroeconomiche: PIL (valori 

concatenati, anno base 2010), Investimenti fissi lordi, Imprese attive, Export, Occupazione.

Fonte: elaborazione  SRM su fonti varie

La lenta ripresa del Mezzogiorno
▪ L’economia meridionale ha ancora molto da recuperare rispetto al 2007 e la sua

capacità di spinta -apparsa pronunciata negli ultimi anni- si è poi affievolita.
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Le principali variabili economiche dell’indice sintetico. Confronto Mezzogiorno/Italia

Indice 2007=100

Fonte: elaborazione SRM su fonti varie
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L’emergenza «investimenti»: lontanissimi dai dati pre-

crisi

▪ Dall’analisi dei cinque indicatori emerge una forte spinta dell’export che si

posiziona oltre i valori del 2007, mentre gli investimenti sono l’indicatore con la

crescita più lenta e più lontano dai livelli iniziali.



4Un Mezzogiorno che non evidenzia ancora una ripresa
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Fonte: Check Up Mezzogiorno, luglio 2019

▪ Assume centralità il rilancio degli investimenti pubblici, che può favorire la

creazione di lavoro; ma poi occorre sostenere la dotazione tecnologica, la

capacità innovativa, l’accumulazione di capitale fisico e umano.

▪ Occorre una strategia complessiva e coerente volta ad ampliare la base produttiva e a

rendere competitivo il contesto economico locale.
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Una «perdita» di capacità cumulata anno per anno …

Investimenti pubblici pro capite a valori costanti per macroaree (1)

Fonte: elaborazioni su dati Istat per la popolazione e Conti Pubblici territoriali (Agenzia di coesione) per gli 
investimenti. (1) La spesa è riferita al settore pubblico allargato ed è calcolata prendendo il 2010 come anno base

▪ Nel Mezzogiorno gli investimenti

pubblici in rapporto alla popolazione

sono risultati sistematicamente

inferiori rispetto al Centro Nord.

▪ Tra il 2008 e il 2016 il calo degli

investimenti al Sud è stato del 3,6 per

cento all’anno; più debole e in

maggiore flessione rispetto al resto
del Paese è stata anche l’attività di

progettazione di opere pubbliche:

n° progetti pro-capite 40,5 nel
Mezzogiorno e 45,9 in Italia.

▪ In quindici anni si evidenziano oltre 4.000 euro pro-capite cumulati di mancati

investimenti nel Mezzogiorno, che hanno fortemente minato le potenzialità produttive

del territorio. (Oltre 80 miliardi di differenza rispetto al Centro Nord).



6Alimentando così il deficit infrastrutturale

▪ Secondo le stime dell’Ance, a fine 2018, solo il 4% dei 140 miliardi di euro messi a

disposizione a partire dal 2016 per lo sviluppo infrastrutturale nei prossimi 15 anni è stato

attivato. Dal 2008 la spesa per investimenti degli enti locali si è ridotta del 51,3%.

Fonte: Rapporto ANCE 2019

▪ La crisi dei lavori pubblici è proseguita

anche nel 2018.

▪ Gli investimenti del comparto sono
calati di oltre il 50% in 10 anni,

determinando un deficit infrastrutturale

di 84 miliardi di euro.

▪ La burocrazia e un contesto normativo
complesso e incerto continuano ad

essere tra le principali cause delle

difficoltà a tradurre le risorse stanziate

in opere.

Investimenti in costruzioni non residenziali pubbliche

n.i. 2000=100 
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▪ La dotazione di infrastrutture al Sud è
inferiore a quella del Centro Nord in termini

sia quantitativi sia qualitativi. Il divario è

ampio in settori cruciali per l’attività

economica.

▪ Nel campo dei trasporti le regioni

meridionali presentano un’estensione della

rete autostradale e ferroviaria, in rapporto
alla popolazione, assai inferiore a quella

del resto del Paese.

▪ Il divario si accentua se si considera la

velocità dei collegamenti.

Indice di accessibilità stradale fra le province

Fonte: elaborazioni a cura di Bucci, Ivaldi e Messina (2019)

Gli indici di accessibilità sono calcolati per ciascun capoluogo di provincia come media dei tempi di 

collegamento stradali verso tutte le altre province, ciascuna pondera per la rispettiva popolazione; i 

valori sono rapportati alla media italiana. Il colore più scuro indica maggiore accessibilità.

Che si riflette ad esempio sull’accessibilità del territorio



Il potenziamento delle infrastrutture è essenziale per 

accrescere l’interconnessione con le altre regioni italiane

Mercati di destinazione: 
integrazione orizzontale

Mercati di provenienza: 
integrazione verticale

Le interconnessioni produttive delle principali filiere meridionali

Anche se è importatore netto 

dalle altre regioni italiane 

(-32.687 mln €), l’export 

interregionale risulta rilevante:

▪ Supera quello estero:  23,6 

mld € a fronte di 21,2 mld;

▪ Per ogni euro che va 

all’estero se ne aggiunge 

poco più di un altro (1,1) 

destinato nel resto del 

Paese. 

Fonte: elaborazione SRM 



▪ Per il Mezzogiorno le distanze medie delle

forniture delle imprese distrettuali siano

più che doppie rispetto alla media

italiana: 224 Km medi vs 100 Km medi.

▪ Al 1°posto per distanze medie degli
approvvigionamenti si posiziona la

Puglia con 278 Km medi, più del doppio

della media nazionale

Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database

Le distanze medie degli acquisti delle imprese 
distrettuali per area geografica (Km medi 
ponderati per il valore delle transazioni)
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▪ Ai 140 miliardi di € già disponibili, la Legge di Bilancio 2019 ne ha aggiunti ulteriori 80 miliardi

portando complessivamente a 220 miliardi di euro le risorse disponibili per il Paese per i

prossimi 15 anni.

Fonte: Rapporto ANCE 2019

Inoltre le risorse non mancano ….

Almeno il 40%

sarebbero destinati
al Sud.

Quindi si possono

stimare in circa 90

mld € che in 15 anni

sono:

6 mld. annui di

possibili investimenti

sul territorio.
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▪ Un incremento degli investimenti pubblici nel Mezzogiorno pari

all’1% del suo PIL per un decennio, ossia 4 miliardi annui, avrebbe

effetti espansivi significativi per l’intera economia italiana:

➢ Al Sud si potrebbe raggiungere un valore di circa 2 nel

medio-lungo termine, beneficiando della complementarità

tra capitale pubblico e privato e dei guadagni di produttività

connessi con la maggiore dotazione di infrastrutture.

➢ L’economia del Centro Nord ne beneficerebbe per via della

maggiore domanda nel Mezzogiorno e dell’integrazione

commerciale e produttiva tra le due aree. Sebbene lo

stimolo pubblico ipotizzato abbia dimensioni ridotte rispetto

all’economia del Centro Nord, le simulazioni indicano che il

PIL di quest’area potrebbe aumentare fino allo 0,3 %.

… risorse che si potrebbero moltiplicare. 

1 euro ne diventano 3

40 mld €

80 mld €

In 10 anni
40 mld €
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▪ Per creare sviluppo, gli investimenti pubblici vanno adeguatamente selezionati, dotati

delle risorse necessarie e completati in tempi brevi. Ciò richiede un innalzamento

dell’efficienza delle amministrazioni meridionali.

▪ In Italia i tempi di realizzazione delle opere pubbliche sono lunghi ovunque, ma lo sono

ancor più nel Mezzogiorno a causa di attività accessorie, quali iter autorizzativi e

burocratici, di pertinenza delle Amministrazioni locali.

▪ Le opere incompiute, più numerose al Sud che al Centro Nord, riguardano in gran parte

infrastrutture sociali – plessi scolastici, centri sportivi, strutture ospedaliere –di pertinenza

degli Enti locali.

▪ Il fenomeno è di dimensioni rilevanti: dei 647 progetti che nel 2017 risultavano avviati e

non completati, il 70% è localizzato al Sud, per un valore totale di 2 miliardi. In più casi lo

stallo è dovuto alla mancanza di fondi.

Ma spendere soldi non basta, occorre spenderli bene

Sprechi e inefficienze comprimono il moltiplicatore della spesa
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Il legame tra industria e logistica marittima è uno dei
presupposti fondamentali per le nascita e la buona
riuscita della ZES

ZES: nuove occasioni per gli investitori

Source: SRM
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INVESTIMENTI - Le risorse pubbliche 
hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: 

ogni euro di credito di imposta ne attiva 
ulteriori 2 privati

TRAFFICO INTERNAZIONALE - un’analisi su 
un panel di porti del Mediterraneo ha 
mostrato aumenti del traffico dell’8,4% 
medio annuo (in Italia tale traffico negli 
ultimi anni è aumentato in media 
dell’1,1%).

EXPORT - Da un analisi svolta su un panel di free zone

risulta un aumento dell’export (quindi del business per
le imprese) fino al 40% in più rispetto a quello
generato sul territorio.
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La «forza» moltiplicativa di un sistema turistico integrato

Il Moltiplicatore economico delle presenze 
turistiche sul territorio nazionale

▪ Il Mezzogiorno, a parità di spesa, per ogni

presenza aggiuntiva nell’area, genera 70,8

euro di VA (Italia: 103,4€)

▪ Potenzialità economiche che crescono

laddove si punta su un sistema turistico

integrato con la cultura e gli altri

tematismi ed il Mezzogiorno ha tante

opportunità.

Moltiplicatore di presenza nazionale per
destinazione: VA attivato su presenza



Non perdere altre opportunità: 5 leve per la crescita

▪ Le filiere 

meridionali 

non sono 

solo lunghe 

ma anche larghe. 

▪ Migliorare 

coordinamento 

tra le regioni.

▪ Assicurare una 

maggiore 

coerenza tra Piano 

nazionale I4.0 e 

azioni 

da sviluppare 

a livello regionale.

▪ La logistica 

deve essere 

efficiente e 

sostenibile 

a tutto tondo.

▪ Tenere in conto 

aspetti 

economici, 

operativi, 

ambientali 

e sociali

(ruolo ZES).

▪ Il futuro si gioca 

sull’innovazione.

▪ Passare 

rapidamente da 

Industria 4.0 a 

Società 4.0.

▪ Favorire 

ispessimento 

del sistema 

imprenditoriale 

e legame 

con il mondo 

della ricerca e 

con il sistema 

finanziario.

▪ Bisogna essere 

formati 

managerialmente

e 

professionalmente. 

▪ La risorsa umana 

diventa centrale 

per la competitività 

dei territori.

▪ Per il futuro occorre 

attivarsi per una 

reingegnerizzazione

dei sistemi produttivi. 

▪ Entra in gioco 

“la quinta A”, 

l’Ambiente. 

▪ Ruolo decisivo del 

Sud Italia.




